Su su su che stiamo

Questa si puo cantar sopra: Io ti lascio stolto mondo
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Su, su, su, che stiam' a fare,
Su, su, tutti al paradiso,
Ciascun alzi al ciel' il viso,
E cominci a caminare.

Su, su, su, ch'el tempo passa,
Indugiar piu non conviene
Questo mond'in secco lassa
Sempre accresce stent'e pene.

Fin che morte sopraviene,
Non vogliamo piu tardare,
Ma cerchiamo di scampare
Dal'inferno, doglie, e pene.

Su, su, su, piu non dormiamo,
Che bisogna gli occhi aprire,
Su che star qui non possiamo,
Che s'approssim' il partire.

Deh? vogliamo preparare,
Necessario & di morire:
A chi cerca'l ciel fruire
Forz'é il mondo abbandonare.

Su su dunqu'ognun si spacci
A chi piace il ben'eterno:
Hor si sciolga da suoi lacci
Chi gustar non vuol l'inferno.

Non lasciam' il sempiterno
Per sto poco dimorare:
Su, su, su che stiam'a fare
Cominciam'a caminare.
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